
David Nordahl riflette sui 20 anni passati con Michael Jackson.

David Nordahl reflects on 20 years with Michael Jackson
Fonte:  http://www.mj-777.com/?p=6148

  

  

David Nordahl riflette sui 20 anni passati con Michael Jackson.

  

L’artista personale di Michael, Davide Nordahl era stato descritto qui un paio di volte molti mesi
fa, ben prima che molti sapevano molto su chi fosse. È possibile leggere questi post su di lui qui
http://www.mj-777.com/?p=4517 , qui http://www.mj-777.com/?p=1084  e qui http://www.mj-7
77.com/?p=296
.

  

  

Michael, durante i loro 20 anni di amicizia. 
La sua amicizia con Michael era privata e anche se c’erano un sacco di media che cercavano di
convincerlo a parlare male di Michael, [David] non ha mai parlato con loro.

  

Ora, Nordhal ricorda con amore il suo amico e come ha detto prima per quanto riguarda la
propensione dei media nel volere storie negative su Michael, "loro hanno voluto parlare di cose
negative, io non so nulla di negativo su Michael." http://www.mj-777.com/?p=1084
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Dopo il post qui su David Nordahl, AllForLoveBlog lo ha intervistato, la stessa intervista che è
stata discussa brevemente qui http://www.mj-777.com/?p=5418  [“una conversazione con
David Nordahl ….” già
presente anche sul nostro blog]
Si tratta di una lettura sorprendente, quindi se ve la siete persa, prendetevi il tempo per leggerla
.

  

Più di recente, il sito  http://www.reflectionsonthedance.com/  ha intervistato David Nordhal [ htt
p://www.reflectionsonthedance.com/interviewwithdavidnordahl.html
in questo link potete ascoltare l’audio dell’intervista di cui Seven parla di seguito] e io voglio
condividere alcuni stralci di quell'intervista con voi qui. L'intervista-riflessione comprende anche
l'audio, che è un trattamento molto speciale, per cui si dispone di un ascolto. Deborah avrà una
trascrizione scritta al più presto, ma nel frattempo lei ha fornito l'audio e alcune citazioni dalla
sua sorprendente conversazione con Nordahl: 
http://www.reflectionsonthedance.com/interviewwithdavidnordahl.html

  

  

  

un’ Amicizia & un pennello

  

Due geni che hanno trovato in loro un’amicizia e un legame con background simili e un
apprezzamento condiviso per l'arte dell’uno e dell’altro.

  

By Deborah L. Kunesh

  

Copyright 2010 by Deborah L. Kunesh
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David Nordahl è forse più conosciuto per le sue opere d'arte commissionate per Michael
Jackson, dopo aver lavorato come ritrattista per lui dal 1988 al 2005.

David è un artista acclamato in proprio, noto per i suoi dipinti apache e fantasy e le scene
sorprendenti che Michael ha commissionato per la sua casa di Neverland. I dipinti di David
sono anche amati da proprietari del calibro di Steven Spielberg e altre celebrity.

Oltre ad essere il ritrattista di Michael e un suo buon amico, David ha anche trascorso un sacco
di tempo con Michael e i suoi figli, li accompagnava in vacanza con la famiglia e ha condiviso
molte conversazioni personali con l'uomo conosciuto dal mondo come il Re del Pop.

  

All’insaputa di molti, David è stato anche coinvolto nello sviluppo del parco e nelle cavalcate a
Neverland, e ha lavorato con Michael anche su molti altri progetti.

Qui, David si apre riguardo al suo amico da oltre 20 anni nel corso di un'intervista molto sincera.

  

"Non ho mai visto Michael con gli effetti di qualsiasi tipo di droga o alcool o cose del genere, e
l’ho visto in tutti i diversi momenti della giornata. La mattina presto, a tarda notte, durante tutta
la giornata. E’ sempre stato totalmente normale. Tutto quì. Quindi io non lo so ".

  

"Michael ha subito tra i 50 e i 60 tentativi di estorsione all’ anno. La maggior parte di loro erano
di paternità. Molte donne sostenevano che Michael era il padre dei loro bambini, e un sacco di
altri tentativi riguardavano la musica. Qualcuno aveva scritto una canzone o qualcos'altro e
affermava che Michael avesse rubato loro la musica o le parole. Tutte queste cose sono state
risolte fuori dal tribunale perché una volta che le denunce venivano fatte, non stavano in piedi."

  

"Era proprio genuino, autentico, così caldo e premuroso. Per tutto il tempo che ho conosciuto
Michael, quasi 20 anni, non gli ho mai sentito alzare la voce con nessuno. Non è mai successo.
Era solo una brava persona. Davvero, profondamente una brava persona ".

  

Non ho mai incontrato nessuno che avesse una personalità più ben regolata e più normale. Era
solo un ragazzo normale. Molto intellettuale, brillante e così normale.

Era un padre assolutamente favoloso. Non ho mai incontrato un genitore che fosse più  buono
o migliore di Michael. Quei ragazzi erano un piacere assoluto! Non ho mai incontrato dei
bambini nella mia vita come quei ragazzi. Ho speso un sacco di tempo con loro. Non li ho mai
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sentiti piangere, non li ho mai sentiti chiedere per qualsiasi cosa, non ha mai visto o sentito loro
generare un qualsiasi attacco... "

  

David Nordahl

  

  

Ciò che David ha da dire sul suo amico Michael:

  

  

Lui ha fatto la differenza.

  

"Michael ha speso un terzo di un miliardo di dollari per aiutare i bambini, pagando per interventi
chirurgici, facendo costruire intere ali di ospedali, orfanotrofi, un centro per ustionati e ancora
avanti, avanti e avanti. Delle cose buone che ha fatto, lui non avrebbe mai voluto parlarne.
Avresti sempre sentito parlare di questo da persone che erano intorno a lui, perché Michael ha
sempre pensato che se hai fatto un atto di carità o qualcosa del genere e poi ne parli o te ne
vanti, tutto il bene che stavi tentando di fare, sarebbe stato negato da tutto questo. Quindi non
avrebbe mai parlato di queste cose ".

  

Quando un bambino è morto in sua presenza / L’amore incredibile di Michael per i
bambini

"Gli ho chiesto: 'Michael, come puoi farlo? Come si può trascorrere il tempo con questi bambini
che stanno morendo e poi da lì a poco, salire sul palco e fare questo tipo di performance?' Ha
detto: 'Come potrei non farlo? Se questi bambini mi vogliono vedere. So che io non sono

 4 / 11



David Nordahl riflette sui 20 anni passati con Michael Jackson.

importante, ma Michael Jackson la superstar lo è, e se posso far vivere un bambino un minuto
o un'ora o un giorno o un mese in più, poi, non ne sarà valsa la pena?

  

Michael è sempre stato così. Se voleva ricevere una chiamata da qualcuno e se quel qualcuno
era un bambino che stava morendo, sarebbe salito su un aereo e sarebbe andato da lui
dicendogli ‘Ho intenzione di essere di nuovo qui tra 2 settimane per vedere te, e un sacco di
volte si è intrattenuto a lungo con i ragazzini. Viveva in quel modo. E ha dato loro qualcosa per
guardare avanti su tutta la linea. Bisogna ammirare qualcosa di simile. "

  

"Era così divertente stargli accanto. Non era tutto buio. Abbiamo riso tanto. Aveva un grande
senso dell'umorismo, amava gli scherzi.... se stavamo facendo una lunga passeggiata, lui era
capace di irrompere con un brano. Ma non come Michael Jackson. Cantava come se fosse un
uomo sotto la doccia, cantava soltanto. Odiavo vedere quando la gioia andava via dalla sua vita
perché era una persona molto allegra. Era una persona felice ed era semplicemente molto
divertente stargli intorno. "

  

Primo Incontro

  

“Aveva su una camicia rossa e dei pantaloni di velluto a coste neri e dei mocassini che erano
un po' ripiegati nella parte posteriore. Questo è stato il suo modo di vestire per la maggior parte
del tempo in cui l’ho conosciuto quando non era in pubblico.”

  

"Ha vissuto in modo così semplice. Michael non indossava mai alcun gioiello, niente anelli,
niente cinture, ne orologi, niente, mai. Le uniche volte che ha indossato quelle cose era sul
palco. Ero così impressionato da quanto vivesse semplicemente".

  

Lo scopo di Michael

  

"Michael mi ha detto: 'noi tutti siamo venuti sulla terra per fare qualcosa' ha detto: 'Sono venuto
al mondo per aiutare i bambini
'. Cosa che ha fatto da quando l’ho conosciuto, aveva 29 anni quando lo incontrai, ed era tutto
quello che voleva fare della sua vita. Fu questo il senso che ha dato alla sua esistenza fino al
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momento della sua morte. Michael non è mai cambiato. Michael aveva un’empatia incredibile,
soprattutto per i bambini che erano stati feriti o malati o trascurati. C'erano persone che erano
affamate e senza casa e loro hanno avuto sempre la priorità nella sua mente per tutta la sua
vita, e poi essere accusato di qualcosa di così orribile, lo hanno arrestato solo per le sue
impronte, e quando è successo di nuovo 10 anni dopo, l'uomo ne è stato devastato,
assolutamente devastato ".

  

  

Michael ha denigrato il suo aspetto... 

  

..anche se la sua luce interiore & quegli occhi…..

  

"Oh, Dio no. Abbiamo parlato molto su questo (il suo aspetto). Aveva quella luce interiore ma si
è sempre considerato molto brutto. Ha detto che non era un bell'uomo. 'E’ per questo che non
faccio interviste e non vado nei talk show'. Ha detto 'Prima di tutto, io non conducono una vita
interessante, io lavoro tutto il tempo' (e questo è quello che ha fatto, ha lavorato tutto il tempo).

Non ha mai fatto realmente capire che aveva quella luce interiore.

  

Stando seduto a parlare con Michael guardandolo negli occhi avrei potuto vedere per oltre mille
miglia. Aveva questi occhi così incredibili. Vengono fuori bene in un film, ma nulla di simile
[quando li vedi] di persona. Quando si sta effettivamente seduti di fronte a guardarlo. Quegli
occhi sono stati incredibili. Ci sono stati momenti in cui ho perso le mie tracce solo per poco
tempo e ci sono stati momenti in cui stare intorno a lui mi aveva fatto dimenticare chi era e si
sarebbe potuta fare l'alba....' pensavo: io sono seduto qui accanto a Michael Jackson'. Non ho
mai avuto più di questo. Ci sono state volte che avrebbe fatto i suoi piccoli e veloci passi e sono
stati come un fulmine. Era così veloce, così preciso e semplicemente fantastico".

  

“me” non era il suo tipo di persona. Pensava sempre per gli altri.

  

"Non ho mai, mai sentito Michael lamentarsi per se stesso, sulla sua salute o altro. Qualsiasi
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preoccupazione era sempre per sui suoi figli. Anche quando ha rischiato di andare in carcere al
processo, ogni volta che ne abbiamo parlato, era così interessato a 'che cosa succederà ai miei
figli.' Mai una volta ha detto 'che cosa mi succederà? Che ne sarà di me?' Non era un tipo di
persona che metteva il suo “io” al primo posto. Pensava sempre per gli altri".

  

Michael e i tabloid

  

"(cosa gli hai detto a riguardo): 'Perché non hai mai ribattuto a tutte queste stronzate su di te?' e
lui disse, 'prima di tutto, se sei dentro a questo business e sei così visibile come lo sono io,
questo è quello che fanno. Non importa quello che dici, non riuscirai a fermare queste persone
dal fare questa roba '. Ma quello che lo ha portato alla sua caduta, è stato il fatto di non aver
alzato abbastanza la voce. "

"Lo hanno trattato senza alcun rispetto senza tenere conto del fatto che lui era un essere
umano e tutta la sua vita è stata basata sul fare buone azioni. Come si è potuto fare tutto ciò a
questo povero uomo?"

  

  

Michael ha apprezzato la sua benedizione e non la dava mai per scontata

  

"Michael diceva, 'Sono così felice che Dio ha scelto me per avere questo talento e devo usarlo
nel modo giusto.' Lui ha sempre detto: 'avrei potuto lavorare come benzinaio.' Era sempre in
soggezione dal fatto che gli fu donato questo, ne era grato e si è sentito privilegiato perché gli fu
dato questo talento, ed era così desideroso di utilizzare il suo dono per percorrere la strada
giusta, e lo ha fatto, lo ha fatto per tutta la sua vita ".

  

  

Michael, l’Amicizia e le domande sul consumo di farmaci.
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"Non so perchè la gente sta facendo queste cose o se sono stati pagati per dirle quando
rilasciano le interviste". (Al signor Nordahl sono state offerte molte interviste a pagamento, che
ha rifiutato). "loro volevano fare l'intervista, purchè ciò di cui io dovevo parlare era quello che
loro volevano sentire. Questo perché c'erano un sacco di soldi in ballo. Come Star Magazine
che andava in giro con valigette piene di contanti.

  

Non ho mai visto Michael con gli effetti di qualsiasi tipo di droga o alcool o cose del genere, e
l’ho visto in tutti i diversi momenti della giornata. La mattina presto, a tarda notte, durante tutto il
giorno. È sempre stato del tutto normale, completamente. Quindi io non lo so.

  

Io non so quello che gli è successo negli ultimi due anni. C'è tanta disinformazione su Michael,
fatta eccezione per qualche cosa che conosco personalmente, del resto non mi fido. Le
persone sono così disposte a tutto per andare in TV. Non so cosa sia, ma sono così tanto
disposti a offrire informazioni.

  

Erano soliti p******e via Michael perché diceva cose come 'Ho visto un’intervista con la mia
parrucchiera e lei stava parlando di me, ma la mia parrucchiera non sa niente di me!'

  

Egli teneva davvero separato se stesso dal resto, e abbiamo veramente avuto modo di essere
buoni amici, perché abbiamo parlato di quasi tutto ciò di cui era possibile parlare, ma con la
maggior parte delle persone Michael non ha fatto così, proprio per paura che la gente gli si
rivoltasse contro e parlasse con qualcun altro di lui di cose private. Io non l’ho mai fatto. Non ho
mai dato interviste o qualsiasi altra cosa in quel periodo. Stava bene con me. Sentiva che si
poteva parlare di tutto e che io non mi sarei girato a parlare delle cose di cui stavamo parlando
con altre persone".

  

  

Le accuse, l’insonnia e l’amicizia vera.

  

"Ho speso un sacco di tempo con lui in quel periodo, soprattutto dopo quella cosa del 2003, e
lui non riusciva a dormire. Michael di solito cercava di addormentarsi alle 11 e qualche volta
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aveva sonno, ma anche se si addormentava, poco dopo si svegliava di nuovo e così lui mi
chiedeva sempre: 'va bene se ti sveglio?' e gli dicevo: 'diavolo! yah, bussa pure alla mia porta",
cosa che avrebbe fatto, ma poi si sarebbe sempre preoccupato. Diceva, 'Oh, ma tu non stai
dormendo,' e io gli rispondevo 'Beh, se sono troppo stanco vado a fare un pisolino nel
pomeriggio.' Così noi uscivamo fuori nel bel mezzo della notte fino al mattino seguente ".

  

  

  

Una Bentley color crema come dono da parte del Korean Government & la vera natura di
Michael

  

  

Quando David gli ha chiesto se l’avesse mai guidata.... "no, no, no, non l'ho mai guidato".

"Era troppo appariscente. Questo non era proprio per Michael. Non era il modo in cui Michael è
stato.”

  

"Field of Dreams" di Nordahl

  

"Ha assolutamente amato il ranch. Era l’unico luogo dove poteva andare. Di 2700 o 2800 acri.
Poteva andare in giro, potevano guidare le golf carts, poteva camminare nei boschi e non
preoccuparsi di niente neanche dei fan che cercavano di inseguirlo. Poteva solo essere se
stesso.
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Michael ha pensato a tutto, compresa la sicurezza di tutti i ragazzi che hanno visitato
Neverland.

  

"Per bambini che sono venuti al ranch... tutte le giostre e tutto quello che c'era era accessibile ai
disabili. Tutto è stato modificato. Anche tutte le giostre sono state modificate. Aveva fatto
costruire cabine extra in modo che le braccia non potessero divincolarsi fuori [dalla cabina] o
che i capelli si sarebbero potuti impigliare in qualcosa. Era preoccupato per la sicurezza. I
ragazzi che gestivano le giostre andavano a Kansas City ogni 6 mesi per acquisire una
formazione speciale in modo da districarsi con i bambini diversamente abili. Tutte queste regole
erano la base di tutto e sono state sempre rispettate, erano presenti anche nel teatro, c’erano 2
camere con pareti di vetro in cui vi erano posti letto impostati come negli ospedali in modo che i
bambini gravemente malati avrebbero potuto sedere nel letto e vedere il film. Ha pensato a
tutto".

  

La Vitiligine, il Makeup & la Stampa

  

"Poi, naturalmente, quando lui non ha aveva alcun trucco, ho notato la vitiligine. Era sul lato
destro del suo volto, sul collo e sul dorso della mano. Non ricordo in quale. Non so fino a che
punto si è diffusa sul braccio perché indossava sempre una camicia a maniche lunghe, ma io
ho notato la vitiligine e col passare del tempo, la sua diffusione a oltranza fu molto difficile per
lui da affrontare e, quando doveva apparire in pubblico o doveva esibirsi, ottenere il giusto tipo
di trucco, perché... la pelle era bianca, ma non come un caucasico. Era bianco come un
frigorifero, come il bianco della neve. In principio, egli ha usato il trucco più scuro per coprire le
macchie bianche, ma poi per come si è diffusa, è diventato sempre più difficile far diventare di
quel colore bianco anche il resto della sua pelle, così egli avrebbe dovuto fare un trucco sempre
più acceso.

  

Naturalmente la stampa ha detto di tutto ciò che lui ha cercato di essere bianco. Niente di più
lontano dalla verità. Michael non ha mai voluto essere bianco. Era orgoglioso di chi fosse e da
dove venisse, ma lui non aveva scelta. È una cosa che non ha mai fatto, non si è mai
lamentato. E aveva tutto il diritto di farlo".
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      I Figli, lo Stile di vita & Le Maschere  "Il modo in cui ha vissuto è cambiato non appena ha avuto i bambini. Era così preoccupato perla loro sicurezza. Aveva sempre paura che potessero essere rapiti o danneggiati in qualchemodo, o presi in ostaggio a scopo di estorsione.Mi ha chiamato quando Diana è morta, stava andando fuori di testa. Disse, 'Avrei potuto essereio.' Ha detto: ‘siamo stati così perseguitati’, era così preoccupato. Era preoccupato che airagazzi sarebbe potuto accadere un terribile incidente, ecco perché li teneva mascherati perchénon voleva che nessuno sapesse quello che sembrava".  Pump You UP… Un momento di umorismo e uno con il senso di colpa  "A Denver gli ho chiesto, 'stai lavorado?' e lui ha detto 'no, dovrei, non dovrei..?' Si sentivadavvero in colpa per questo. Gli ho detto, 'Hey, qualunque cosa tu stai facendo è lavorare”.    Un dipinto, un ripostiglio e Slash  

  David stava lavorando su un dipinto per Michael in quel momento.  "Mi ha chiesto se l'avevo finito e gli ho detto che c’ero quasi. Dovevo solo confezionarlo e disse:'Ti dispiacerebbe guidare fino quì in modo che io possa vederlo?'  Ho detto 'Certo, lo farò'. Così ho guidato fino allo studio di registrazione e quando sono entratomi ha preso in disparte e ha detto: 'Vieni qui", siamo entrati in una specie di ripostiglio. Quindieravamo in piedi in questa stanza e mi disse: 'Quei ragazzi sono arrabbiati con me’. Gli chiesi:'Che cosa è successo?'  Stava parlando di Slash e Jimmy Jam. Tutti questi musicisti volano alto e questi ragazzistabiliscono di eseguire una traccia per volta. Loro inchiodano già alla prima. Michael li teneva lìfino alle 3 o le 4 del mattino, ritornando più e più volte sugli stessi passaggi, sai? Eraestenuante per loro. Michael invece, non stava tranquillo finché non aveva esplorato tutte le vie,tu sai cosa voglio dire?  Doveva sapere se c'era un modo che poteva rendere un po' meglio. Non lo ha fatto per sestesso. Lo ha fatto per i suoi fan. Non ho mai incontrato un uomo che era così consumato percome i suoi fan sono stati trattati. Gli show che ha messo su, i concerti, dovevano essere ilmeglio, al limite del possibile. Voleva che la gente desse valore ai loro soldi".  Reflections on the Dance http://www.reflectionsonthedance.com/interviewwithdavidnordahl.html  Vi assicuro che non c'è niente di più di questa sorprendente intervista che potete vedere esentire sul sito "Reflections on the Dance". Vi prego di ascoltare l'intero audio e per l’amor diDio, condividete questa intervista con chiunque potete, perché contrariamente alla definizionenegativa di lui da parte dei media, questo è ciò che Michael Jackson è stato davvero,raccontato da uno degli amici più intimi che lo conosceva da quasi 20 anni.  Fonte: http://www.mj-777.com/?p=6148  
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